
ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI 

CONTABILI DI LECCO 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO  

(EX ART .19 E 24 DEL D. LGS. 139/2005) 

CONTO CONSUNTIVO ANNO 2016 

ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI 

LECCO 

Care colleghe, cari colleghi 

Durante l’anno 2016, come previsto dall’art.24 del D. Lgs. 139/2005 il 

precedente Revisore Unico ha vigilato sull’osservanza della legge e 

dell’ordinamento, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dal Consiglio dell’Ordine e controllato la tenuta dei conti. 

Dal precedente Revisore ho avuto rassicurazione in merito alla positività dei 

riscontri dallo stesso effettuati. 

La presente relazione è stata redatta sulla base dei documenti contabili 

gestiti dal Tesoriere in carica nel precedente esercizio, dott. Michele  

Peccati, e presi in carico, dopo il passaggio di consegne, dall’attuale 

Tesoriere dott. Francesco Galli. 

Passo ora ad esaminare ed illustrare il: 

CONTO CONSUNTIVO ANNO 2016 DELL’ ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI DI LECCO 

Lo stesso risulta strutturato come segue: 

- Conto consuntivo 2016 per competenza e per cassa (i soli incassi 

riguardanti gli accertamenti di entrate per il 2016) con esposizione dei 

residui al 31.12.2016; 



-  Gestione dei residui dell'anno 2016 e di quelli relativi ad anni precedenti 

con indicate le disponibilità finanziarie a fine esercizio; 

- La situazione patrimoniale al 31.12.2016; 

- L’inventario al 31.12.2016; 

- Il prospetto di raffronto fra preventivo e consuntivo 2016 per competenza. 

I documenti proposti all'approvazione all'assemblea degli iscritti sono i 

medesimi dei precedenti esercizi e adottano un'impostazione contabile di 

tipo finanziario ormai collaudata che viene ritenuta sufficiente per 

rappresentare gli accadimenti di gestione di un Ente Pubblico di piccole 

dimensioni. 

Il Consiglio dell'Ordine ritiene, con il consenso del sottoscritto Revisore ed 

in continuità rispetto ai precedenti esercizi, di poter rinviare l’adozione di 

una più completa contabilità pubblica e del relativo specifico regolamento di 

funzionamento della stessa, fino ad una inequivocabile, ufficiale e definitiva 

pronuncia che coinvolga tutti gli Ordini di analoghe dimensioni del nostro. 

Le motivazioni già esposte nelle precedenti relazioni dal precedente 

Revisore Unico, vengono di seguito nuovamente sintetizzate: 

1. L'obbligatorietà della contabilità pubblica riferita agli Ordini professionali 

locali non è univocamente riconosciuta. Vi si giunge per interpretazioni e 

collegamenti di disposizioni legislative. Gli Ordini locali hanno piena e 

completa autonomia contabile ed amministrativa; 

2. L'integrale adozione di una contabilità pubblica, comporterebbe un sicuro 

aggravio in termini di tempo, costo e di impegno lavorativo, senza 

apprezzabili miglioramenti dal punto di vista dell’informazione dalla stessa 

ritraibile; 

3. Per gli Ordini di minori dimensioni e con limitate risorse di personale, si 

porrebbe comunque l’esigenza di operare scelte votate a semplificazioni 



pratiche che potrebbero comportare, di fatto, il non puntuale rispetto di tutte 

le disposizioni regolamentari; 

4. Gli schemi di bilancio dell’Ordine di Lecco, da numerosi anni adottati, con 

impostazione " finanziaria ", già rappresentano con la dovuta chiarezza e 

sinteticità l'andamento finanziario e la situazione patrimoniale dell’Ordine ed 

appaiono sufficienti a rappresentare l'andamento di gestione. 

Il Revisore attesta di aver verificato e controllato: 

1) la corrispondenza dei dati del conto consuntivo con quelli risultanti dalle 

scritture contabili con il metodo del campione; 

2) la regolarità delle procedure di incasso e di pagamento; 

3) la ripresa nel conto consuntivo dei residui attivi e passivi degli anni 

precedenti con gli eventuali relativi ri-accertamenti quando gli stessi non 

risultano più esigibili; 

4) il rispetto dei principi della competenza nella rilevazione degli 

accertamenti e degli impegni; 

5) il prospetto riepilogativo dei risultati di cassa e competenza, lo stato 

patrimoniale e l’inventario dei beni 

Su quest'ultimo punto il Revisore dei conti espone in dettagli i dati rilevati ed 

ATTESTA 

quanto segue riassumendo i dati negli allegati prospetti: 



a) Saldo cassa

Residui Competenza Totale
(Euro) (Euro) (Euro)

Fondo cassa 1/1/2016 92.411,09     

Riscossioni 5.225,93       141.479,98       146.705,91    

Pagamenti 1.108,94       158.190,49       159.299,43-    

Fondo cassa al 31 dicembre 2016 79.817,57     
 

Accertamenti 144.564,60    

Impegni 166.820,51-    

Totale disavanzo di competenza 22.255,91-     

Riscossioni (competenza 2016) 141.479,98    

Pagamenti (competenza 2016) 158.190,49-    

Differenza 16.710,51-     

Residui attivi (competenza 2016) 3.084,62       

Residui passivi (competenza 2016) 8.630,02-       

Totale disavanzo di competenza 22.255,91-     

b) Risultato della gestione di competenza 2016

 

Residui Competenza Totale

(Euro) (Euro) (Euro)

Fondo cassa 1/1/2016 92.411,09     

Riscossioni 5.225,93       141.479,98       146.705,91    

Pagamenti 1.108,94       158.190,49       159.299,43-    

Fondo cassa al 31 dicembre 2016 79.817,57     

Residui attivi 3.730,00       3.084,62          6.814,62       

Residui passivi -               8.630,02-          8.630,02-       

Avanzo di amministrazione al 31.12.2016 78.002,17     

c) Risultato di amministrazione

 



(Euro)

Gestione di competenza

Accertamenti 144.564,60    

Impegni 166.820,51-    

Saldo gestione di competenza 22.255,91-     

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati 0,00

Maggiori residui passvi riaccertati 0,00

Minori residui attivi riaccertati 0,00

Minori residui passivi riaccertati 0,00

RIEPILOGO

Saldo gestione di competenza 22.255,91-     

Saldo gestione residui 0,00

Avanzo di precedenti esercizi 100.258,08    

Avanzo di amministrazione al 31.12.2016 78.002,17     

d) Conciliazione dei risultati finanziari

 

Esaminando in dettaglio le voci più significative del Conto Consuntivo  le 

entrate sono rappresentate dalla tassa annuale di iscrizione all’ Ordine nella 

misura deliberata dal Consiglio. 

Le uscite più rappresentative riguardano il Contributo al Consiglio Nazionale 

pari ad euro 52.425,00 ed il contributo ad ALPL per le spese di euro 

84.231,03 per il  funzionamento della sede. 

Fra le spese “assicurazioni” si segnala che è stata rinnovata la polizza per la 

copertura dei rischi da responsabilità civile per l'esercizio delle funzioni 

attribuite al Consiglio dell’Ordine dall'ordinamento professionale e connessi 

regolamenti attuativi. 



Le “Spese riunioni di studio” di complessivi euro 3.710,90 sono state 

sostenute prevalentemente per: euro 2.970,00 catering in occasione 

dell’assemblea annuale di approvazione del rendiconto ed euro 500,00 per 

vendita copie del quotidiano sempre in occasione dell’assemblea annuale.  

Le spese per prestazioni da legali si riferiscono agli adempimenti connessi 

con la delicata funzione di comminatoria di sanzioni disciplinari irrogabili agli 

iscritti in caso di violazione dei principi, degli obblighi e dei divieti stabiliti dal 

Codice Deontologico della Professione.   

I “Compensi a terzi” di complessivi euro 3.946,46 sono stati sostenuti per 

l’attività di rassegna stampa per conto  dell’Ordine nella misura di euro 

2.842,60 con la società AGLAIA e nella misura di euro 1.103,86,00 sono stati 

corrisposti a Slavich Giancarlo per prestazioni professionali relative ad 

adempimenti “Antiriciclaggio”. 

e) Situazione Patrimoniale 

La situazione patrimoniale presenta in sintesi i seguenti valori 

Attività                                                         euro    105.234,46 

TOTALE ATTIVITA’                                    euro   105.234,46 

Passività                                                      euro     27.232,29  

Avanzo di amministrazione                          euro    78.002,17 

TOTALE PASSIVITA’                                  euro   105.234,46     

f) Inventario     

Elenca in dettaglio i beni patrimoniali presenti alla data del 31 dicembre 2016 

fra cui i sigilli identificativi personalizzati concessi in comodato agli iscritti. 

Il revisore, tenuto conto delle considerazioni suesposte esprime parere 

favorevole all’approvazione del conto consuntivo. 

Lecco li, 31 marzo 2017                                 Il Revisore dei Conti 

                                                                        Blandino dott. Michele 


